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Breve profilo biografico di 
 

SSuuoorr  MM..  LLaauurreennzziiaa  ddii  SSaanntt''AAggnneessee  
SSiillvveessttrrii  EEmmeerreennzziiaannaa  

Castello di Godego (TV) 27.02.1934 - Torino 26.5.2017 
 

 

Emerenziana nacque a Castello di Godego, nel 1934. La comunità delle nostre Suore non era ancora 

presente, le Carmelitane arriveranno nel 1957 e quattro anni dopo Emerenziana, seguendo la stessa 

scelta di suo fratello Padre Leo, entra in religione. Il 2 ottobre 1963 fa la Professione religiosa e 

comincia gli studi infermieristici a Villa Pia (Torino). Conseguito il diploma di infermiera, nel 1967 

è inviata nella Casa di Cura di Cossila, ma solo per pochi mesi, perché il 28 ottobre ha la grande 

gioia di salpare da Marsiglia per raggiungere il Madagascar, che diventerà la sua seconda patria: per 

quasi trent'anni vi rimarrà come carmelitana missionaria infermiera, lasciando un ricordo ancora 

attuale, fatto di affetto e grande stima per le sue doti di equilibrio, prudenza e saggezza. 

Giunta in Madagascar trascorre alcuni mesi presso il dispensario di Andreba dove impara la lingua 

malgascia e nel 1968 raggiunge l'Ospedale di Befelatanana in Capitale. Nel 1974 la salute la co-

stringe per un periodo in Italia ed è inviata come infermiera alla Pinna Pintor. Nel 1976 può rag-

giungere la missione di Andasibe, come Superiora della comunità. Nel 1979 è di nuovo a Befelata-

nana e dal 1988 al 1995 è a Ilanivato, Superiora della comunità e responsabile del dispensario. 
 

Il 13 settembre 1995, con sua grande sofferenza, per motivi di salute rientra in Italia lasciando il 

Madagascar. Avrà la gioia di tornarvi per brevi visite nel 2003 e poi nel 2010, presenziando alla 

fondazione della comunità di Morondava e al 50° anniversario di fondazione di Andreba. 
 

In Italia è accolta dalla comunità di Verona, che opera nella Casa di riposo Sant'Anna, dove è Supe-

riora per due trienni e si rende disponibile a compiere tutti quei servizi che la salute le permette di 

fare e che la sua carità attenta e sensibile le suggerisce. Nel 2011 è inserita nell'infermeria della Ca-

sa Generalizia: un ulteriore passaggio che le costa molto, ma che affronta con la consueta fortezza 

d'animo e soprattutto con la 'generosità interiore' di chi al suo Signore ha detto "sì" non solo nel 

giorno della Professione, ma ha continuato a dirlo ogni giorno della vita. Rimane però affezionatis-

sima alla comunità di Verona, che raggiunge tutte le volte che può, approfittando così per visitare i 

suoi parenti a Castello di Godego.  
 

In Casa Generalizia, vorrebbe ancora poter utilizzare la sua esperienza di infermiera a beneficio del-

le Sorelle, per alleviare le loro sofferenze fisiche e morali, ma avendo lei stessa pochissima salute, 

accetta di alternare momenti in cui può effettivamente prestare ancora qualche servizio, e momenti 

in cui ricevere lei stessa cure e attenzioni dalle consorelle infermiere e dal personale. 
 

Nelle ultime settimane il peggioramento delle sue condizioni è stato molto rapido. I parenti, con i 

quali Sr. Laurenzia ha saputo mantenere forti legami di affetto, si sono alternati a farle visita e le 

Sorelle si sono avvicendate intorno a lei, fino a questa mattina quando alle ore 5.00 ci ha lasciate 

per precederci presso il Signore.  
 

Dalla terra del Madagascar, che Sr. Laurenzia ha tanto amato, invio le mie condoglianze ai parenti e 

mi unirò spiritualmente alla preghiera del S. Rosario (domenica ore 16.00, in Casa Generalizia) e al 

funerale che sarà celebrato a Castello di Godego lunedì 29 maggio alle ore 15.30. 

 

Con affetto e in unione di preghiera 

Itaosy, 26 maggio 2017          

 


